
 

Tribunale Amministrativo Regionale della Campania 
 

- Sezione staccata di Salerno - 
Determina n. 32 del 26/10/2023 
 
OGGETTO: Determina n. 30. Rettifica del disciplinare di gara concernente l’affidamento del servizio 
triennale di pulizia presso la sede staccata di Salerno del Tribunale Amministrativo regionale della Campania 
tramite RDO mepa ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 36/2023. 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 
VISTO il d.lgs 36/2023 recante “il Codice dei contratti pubblici”; 

VISTA la determina a contrarre del Segretario generale n. 30 del 13 ottobre 2023, per l’affidamento del 

servizio triennale di pulizia presso la sede staccata di Salerno del Tribunale Amministrativo regionale della 

Campania tramite RDO mepa ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 36/2023 - Codice C.I.G. A0190AD6BC;  

VISTO l’art. 92 del d.lgs 36/2023; 

VISTO il disciplinare di gara – allegato 2 – recante le “condizioni generali”, della documentazione di gara;  

CONSIDERATO che a seguito di richieste di chiarimenti pervenute, è emersa la necessità di rettificare 

alcune parti di articoli del disciplinare di gara e, precisamente, l’articolo 2 “Oggetto dell’appalto, importo e 

suddivisione in lotti”, l’articolo 5 “Requisiti di ordine generale e altre cause di esclusione” l’articolo 6 

“Requisiti speciali e mezzi di prova”, l’articolo 11 “Sopralluogo” e l’articolo 15 “Contenuto della busta 

virtuale denominata “Busta 2 – offerta tecnico organizzativa”. 

RITENUTO, quindi, ineludibile e necessario rettificare il disciplinare di gara nella versione che segue e, 

precisamente: 

- A) All’art. 2 “Oggetto dell’appalto, importo e suddivisione in lotti”, al punto 2.2., viene espunta la 

previsione: “ I prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della procedura resteranno fissi ed 

invariabili per tutta la durata del servizio”.  

In sostituzione della parte espunta, viene introdotto il riferimento al disposto normativo di cui all’art. 

60 del d.lgs. 36/2023, rubricato “Revisione dei prezzi”. Conseguentemente, l’art. 2, limitatamente alla 

parte espunta, risulta così riformulato:  “In caso di variazione dei costi e dei prezzi 

dell’aggiudicazione, si applica l’art. 60 del d.lgs. 36/2023”. L'indice nazionale ISTAT dei prezzi al 

consumo (FOI), che sarà preso quale base di riferimento per valutarne la variazione percentuale, 

risulterà essere sempre quello relativo alla data di sottoscrizione del contratto originario e non 

quello relativo alla data di sottoscrizione di eventuali rinnovi”; 

 



B) All’art. 2 “Oggetto dell’appalto, importo e suddivisione in lotti”, al punto 2.2., nell’ambito dei 

costi della manodopera, viene espunta la parte che segue: “……..circa 1440 ore annue.”, in 

sostituzione della quale viene inserita: “…………circa 1560 ore annue”; 

 

C) All’art. 5 “Requisiti di ordine generale e altre cause di esclusione” , viene espunta la previsione: 

“La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale anche eventualmente 

accedendo al fascicolo virtuale dell’operatore economico.” 

In sostituzione della parte espunta, viene introdotto il riferimento al PASSOE. Pertanto, l’art. 5, 

limitatamente alla parte espunta, risulta cosi  riformulato: “La stazione appaltante verifica il possesso 

dei requisiti di ordine generale tramite il sistema AVCPASS mediante l’utilizzo del PASSOE che 

l’ANAC rilascia all’operatore economico, previa registrazione sul portale della medesima ( Sezione 

AVCPAss). Pertanto, i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, oblbigatoriamente 

registrarsi al sistema AVCPASS. Il Sistema rilscai un “PASSOE” da inserire nella busta “1” 

contenente la documentazione amministrativa.”;  

Di conseguenza, nell’ambito delle dichiarazioni integrative e documentazione a corredo di cui al punto 

14.2 del disciplinare di gara, il punto 14.2.2 “Documentazione a corredo” è integrato con l’aggiunta 

del n. 7, recante la seguente dizione: “ PASSOE rilasciato dall’ANAC, previa registrazione sul 

portale della medesima ( Sezione AVCPASS)”;    

 

D) All’art. 6 “Requisiti speciali e mezzi di prova” al punto 6.2, nell’ ambito della richiesta del 

fatturato netto medio con la PA nell’ultimo triennio, viene espunto l’importo previsto: “………€ 

200.000,00”. In sostituzione della parte espunta viene previsto il nuovo importo che così integra e 

completa il punto 6.2 “…………€ 177.360,00”; 

 

E) All’art. 11 “Sopralluogo”, nell’ambito delle figure abilitate all’effettuazione della prevista attività,  

viene espunta la parte: Il sopralluogo potrà essere effettuato da un rappresentante legale o da un 

direttore tecnico del concorrente, come risultanti da certificato CCIAA/Albo/Registro o da soggetto 

diverso munito di delega e purché dipendente dell'operatore economico concorrente.” In sostituzione 

della parte espunta, viene introdotta la previsione contenuta nel bando 1/2023 – schema disciplinare 

di gara dell’Anac, relativa al sopralluogo, che, per l’effetto, costituisce la nuova riformulazione 

testuale della parte espunta: “Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante 

legale/procuratore/direttore tecnico in possesso del documento di identità, o da soggetto diverso 

rappresentante dell’operatore economico purché in possesso di apposita delega, del proprio 

documento di identità e di copia di quello del delegante”. 

 

 



F) l’art. 15 “Contenuto della busta virtuale denominata “Busta 2 – offerta tecnico organizzativa”, 

è integrato nella versione che segue, limitatamente al numero di pagine di cui si compone la relazione: 

“………….intendentosi la pagina, quale facciata, per un totale di n.15 facciate” ; “………………. 

definite come sopra”; a seguire, al numero 2 “ …….. la copertina, l’indice………” 

Preso atto inoltre che per mero errore è stato inserito sulla piattaforma Mepa un formulario di DGUE 

non adeguato al nuovo Codice dei contratti pubblici D. Lgs 36/2023 e che pertanto occorre 

provvedere alla sostituzione del modello aggiornato; 

 

DETERMINA  

1) di approvare, come in effetti, approva, le rettifiche/integrazioni del discplinare di gara nella 

versione di cui al preambolo dell’atto, che si intende integralmente riportata nel presente 

dispositivo, costituendone parte integrale e sostanziale;  

2) di dare mandato al RUP di procedere alla relativa pubblicazione della presente determina 

unitamente al disciplinare di gara rettificato/integrato e al formulario di DGUE adeguato al Nuovo 

Codice dei Contratti Pubblici D. Lgs 36/2023. 

3) la presente determina sarà pubblicata in data odierna sul sito internet della Giustizia 

Amministrativa - Sezione “Amministrazione trasparente” – e sulla pagina internet del Ministero 

delle infrastrutture e della mobilità sostenibili - Servizio Contratti Pubblici, ai sensi dell’art. 27 

del d.lgs. 36/2023.  

 

       Salerno, 26 ottobre 2023 

                                                                                                            Dott.ssa Filomena Zamboli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le modifiche apportate al disciplinare di gara sono evidenziate con il grassetto, in corsivo e la sottolineatura
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